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Il Piano Nazionale Scienza Aperta e 
l'infrastruttura nazionale di archivi aperti: 

sfide e opportunità



Consiglio europeo & Paesi membri

“Council Conclusions on the transition 

towards an Open Science System”, May  2016 

& “Council Conclusions on the New European 

Area”,  Dec 2021                                                        

Francia, Olanda, Finlandia, Austria, Latvia, Malta, Bulgaria, Slovakia 

sono tra i paesi che hanno «Open Science National Plans» più o meno 

avanzati  (a partire dalla valutazione)

Francia, Olanda, Finlandia, Austria, Malta, Latvia, Malta, Bulgaria, 
Slovakia sono tra i paesi che hanno «Open Science National Plan»



Pubblicato il 20 giugno 2022

Decreto Ministeriale n. 268 del 28-02-2022 

Periodo 2021-2027

5 Assi di intervento 



Si tratta di un documento programmatico che 



Per ogni asse: obiettivi derivati da 
Raccomandazioni ai Paesi EU



I 5 assi di intervento



Il PNSA 
rappresenta
un 
framework 

Passi successivi attesi

o Specifica del piano esecutivo: chi deve fare
che cosa, come e quando

o Identificazione delle necessarie fonti di
finanziamento per le diverse azioni

o Revisione del piano alla luce della evoluzione a
livello nazionale ed internazionale delle
politiche ed iniziative per la scienza aperta e
della migliore comprensione di che cosa serve
per rendere la scienza aperta “la normalità”



Sfide: chi deve fare che cosa

E

enti, atenei, 

comunità

tematiche, RI, MUR, 

ANVUR, CRUI, 

ConPER, editori, 

pubbliche

amministrazioni, 

società civile, …..

mandati & 

policies

valutazione 

ricerca

partecipazione 

naz &intern

formazione

infra&
servizi IT 

Iniziative 
Data 

Space

monitoraggio

FAIR-ification

Contesto 
multidimensionale

Serve un piano articolato 

Serve un coordinamento



Sfide (ed opportunità):  
costruire sull’esistente

INFRASTRUTTURE E 
SERVIZI (ES. 
OPENAIRE, 

D4SCIENCE, EOSC-
FUTURE, INFN OAR, 
OPEN CITATION,)

INFRASTRUTTURE DI 
RICERCA (ES. INFRA 

SUPPORTATE DA 
PNRR: REPOSITORY 
DI DATI, CATALOGHI, 
SERVIZI, RISORSE DI 

CALCOLO)

RISORSE IN ATENEI 
& EPR (ES. 

REPOSITORY DI 
PUBBLICAZIONI E 
DATI, CORSI PER 
DATA SCIENTIST)

PROGETTI TEMATICI 
(ES. SKILL4EOSC: 

FORMAZIONE, 
GRASPOS: 

VALUTAZIONE)

DASHBOARD PER IL 
MONITORAGGIO (ES. 
TOSCANAOPENRES
EARCH.IT, OPENAIRE
CNR DASHBOARD.)

PORTALI 
INFORMATIVI (ES. 

OPEN-
SCIENCE.IT,AISA.SP.

UNIPI.IT)

COMUNITÀ 
D’INTERESSE (ES. 

ICDI, CONPER, CRUI)

Non esiste una mappa 
dell’esistente

Ad esempio, non esiste un 
catalogo dei cataloghi di dati



Sfide (ed opportunità):  
azione partecipativa

Chi sta facendo che cosa?

https://docs.google.com/document/d/1dp-
d_tflj1dOyL6n8PhK8SqH_RizCGtpuickVHKcP6U
/edit#heading=h.fwapxfipy4xf

Non esiste una mappa 
delle azioni in corso

Indagine iniziata tra i membri ICDI 
aperta a tutti 



Sfide: contesto in evoluzione

• Compatibilità con le politiche e 
mandati nazionali ed EU

• Interoperabilità con EOSC, con le 
Research Infrastructure e con i 
futuri Data Spaces

• Nuova normalità: collaborazione, 

FAIR-by-design, pubblicazione di 

processi, trasparenza, valutazione 

del team, … 

Evoluzione a livello nazionale 
ed internazionale

Evoluzione nella 
comprensione del concetto 

scienza aperta 



Sfide: da dove iniziare (1)

Istituire un Ufficio Nazionale per la Scienza Aperta

Costruire una mappa dell'esistente 

Istituire processi di monitoraggio continuo e collaborativo al fine di favorire
processi decisionali informati e trasparenti

Introdurre mandati e policy operative a livello nazionale e a livello di enti & atenei 
su accesso aperto, gestione FAIR dei dati e scienza aperta

Contribuire alla riforma dell’esercizio di valutazione nazionale in linea con gli 
impegni contenuti nel “Agreement for Reforming Research Assessment”

Dotare l’Italia di un quadro normativo organico in materia di diritto d’autore che 
renda possibile l’accesso aperto alle pubblicazioni scientifiche



Sfide: da dove iniziare (2)

Mettere a disposizione dei ricercatori repository dove possano essere depositate 
pubblicazioni, dati, sw, workflow ed altri prodotti della ricerca 

Introdurre negli enti e negli atenei personale con appropriate competenze per preparare
Data Management Plan e assicurare una gestione FAIR dei dati (data stewards)

Rendere operativa una infrastruttura tecnologica in grado di fornire un primo insieme di 
servizi per aiutare la produzione, tener traccia e rendere accessibile i prodotti della ricerca 
nazionale supportando al contempo il monitoraggio, la valutazione aperta e l’interoperabilità 
con EOSC. Questa dovrà essere costruita in modo da rendere possibile una progressiva 
estensione con nuovi servizi

Adattare i repository esistenti secondo le linee guida comuni adottate a livello nazionale 



Sfide: da dove iniziare (3)

Introdurre una piattaforma condivisa (o piattaforme interoperabili) per “diamond
publishing” governata dalle comunità scientifiche

Introdurre nei curriculum universitari percorsi per “data scientist” e “data steward”

Riconoscere professionalmente “data scientist” e “data steward”

Supportare il Centro di Competenza Nazionale che offra supporto per la 
condivisione di esperienze e l’aggiornamento continuo di competenze

Sostenere la creazione di “Open Educational Resources” 

Far crescere il portale open-science.it come punto di collaborazione e di 
condivisione di informazione a livello nazionale su Scienza Aperta



Sfide: 
non dimenticare la RICERCA 

• FAIR-by-design

• Piattaforme di supporto al processo 

scientifico e alla pubblicazione di 

nuova generazione

• Ambienti di supporto al lavoro in team

• Aspetti legali ed etici 

• Valutazione e monitoring della ricerca 

aperta

• …….



Conclusioni 

• La scienza aperta non è una più scelta 

• C’è tanto che può essere messo a sistema 

• C’è un costo inevitabile per transire verso la scienza aperta

• E’ indispensabile un coordinamento per evitare che le azioni 

individuali per la realizzazione del PNSA portino ad un una situazione 

eterogenea che sarà molto complesso armonizzare in futuro



Grazie per l’attenzione 

open-science.it


